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Còde a Ile farmacie 
ancora per mesi? 

Da maggio ormai la Regione non paga più una lira ai farmacisti 

Continueremo a pagare le medicine, pos
siamo esserne certi. L'assicurazione viene 
proprio dal presidente della Federfarma (1* 
associazione dei proprietari di farmacie) 11 
dottor Giacomo Leopardi. Per chi sperava 
che con la fine dell'estate passassero anche le 
lunghe ed estenuanti code davanti alle far
macie comunali, le uniche che ancora danno 
gratuitamente tutte le medicine è arrivata, 
puntuale, la smentita. 

Gli argomenti esposti dal presidente della 
Federfarma sono chiari: il debito accumula
to dalla Regione non solo è altissimo, ma «dal 
mese di maggio infatti 1 farmacisti — sostie
ne Leopardi — non vedono più una lira» e 
non sembra che neppure per l'immediato ci 
siano soluzioni credibili. Inoltre quello che è 
più grave è che la vertenza ormai non riguar
da più solo il Lazio ma dlrettamenie il gover
no che seguita irresponsabilmente a «taglia
re» sulla sanità. 

A far le spese di questa politica «risparmia-
trice» più che l farmacisti sono i cittadini, e in 
particolar modo i più deboli. Attualmente, 
infatti, vengono forniti gratuitamente solo i 
medicinali che rientrano nella fascia A (i co
siddetti salvavita) e quelli della fascia C per 
cui però bisogna pagare mille lire per ogni 
ricetta. 

In realtà, le specialità che ancora si posso
no avere gratuitamente, se combinate sareb
bero sufficienti a curare quasi tutte le malat
tie. Sarebbe però necessaria, almeno in que
sta situazione particolare, la collaborazione 
del medici che, nei casi in cui è possibile, po
trebbero sostituire con prodotti gratuiti le 
medicine che non rientrano nelle fasce A e B. 

Proprio a questo scopo l'associazione pro
vinciale del farmacisti ha distribuito a mi
gliaia di medici un prontuario che contiene 
tutte le medicine distribuite gratuitamente. 
Un altro sistema per evitare le lunghe file è 
quello di far segnare le medicine, che non 
vengono rimborsate a causa dello sciopero, 
in una ricetta a parte. Così si chiederà alle 
farmacie comunali solo 11 prodotto che altro
ve è a pagamento. Con il superlavoro che 
grava sulle rivendite del comune, infatti, non 
è infrequente scoprire, alla fine di una lunga 
fila, che 11 farmaco richiesto è esaurito. 

Purtroppo non sembra che per il momento 
ci siano schiarite immediate e così non è e-
scluso che se la Regione non regolerà i propri 
debiti, i farmacisti passino ad uno sciopero 
totale: in altre parole cesserebbero di dare 
anche i farmaci indispensabili. I segnali che 
arrivano dalla Regione, purtroppo, non sono 
rassicuranti: «Non ci sono soldi, siamo al col
lasso: o 11 nuovo ministro della Sanità inter
viene urgentemente o la situazione precipite
rà di giorno in giorno». Il ministero della Sa
nità invece di inviare aiuti sta preparando 
una bella sorpresa: a giorni sarà pronto un 
nuovo prontuario terapeutico in cui sono 
state inserite 676 nuove specialità che an
dranno a gravare sul bilancio della collettivi* 
tà. Di queste 119 sono nella fascia A (i farma
ci essenziali) 177 sono le medicine per cui 11 
cittadino paga solo mille lire per la ricetta e 
ben 380 sono rimborsate solo per l'85%. Con 
migliaia di cittadini costretti a penose file per 
guadagnarsi il diritto alla salute la risposta 
del governo è stata un regalo alle case farma
ceutiche. 

Un tratto di Tevere al setaccio per tre giorni dopo nuove segnalazioni 

Con i sub per cercare Emanuela 
A due mesi dalla scomparsa, le indagini si affìdano unicamente alle mille «notizie» anonime - Ma sono soprattutto di sciacalli 
L'episodio della «127» gettata nel fiume - Nessuno crede più alle «piste» politiche - Un «giallo» destinato a durare ancora a lungo? 

Due lunghi mesi di attesa. 
Ed il «glalloi angoscioso di E-
manuela Orlandi sembra de
stinato ad occupare ancora a 
lungo le cronache di questa 
torrida estate romana. Tra 
Roma e Milano, solo gli scia
calli aggiungono segnalazio
ni nuove ed inutili al buio fit
to delle indagini. Polizia e 
carabinieri sono così costret
ti ad inseguire 11 più piccolo 
Indizio, com'è avvenuto an
che Ieri con l'ennesima tele
fonata anonima che indiriz
zava le ricerche nelle acque 
già scandagliate del fiume 
Tevere. 

Per non lasciare nulla d' 
intentato, agenti con cani 
poliziotto e vigili del fuoco 
hanno iniziato le ricerche nel 
tratto di fiume tra Ponte Ga
ribaldi e Ponte Mllvio. E per 
due giorni ancora ogni centi
metro sarà passato al setac
cio, com'era già avvenuto in 
altri tratti quando un citta
dino segnalò alla polizia l'e
pisodio forse più «concreto» 

di tutti. L'uomo disse di aver 
visto, dopo pochi giorni dalla 
scomparsa di Emanuela, 
una «127» rossa spinta da due 
uomini verso l'argine del fiu
me vicino a Ponte Marconi. 
Il testimone assicurò anche 
di aver notato distintamente 
un braccio sporgere dal fine
strino, mentre l'auto finiva 
nelle acque del Tevere. SI 
trattava di Emanuela? Il 
dubbio resta, anche perché 
dell'auto non s'è mal trovata 
traccia, nonostante l'atten
dibilità della testimonianza. 

Zero assoluto, dunque, an
che nelle Indagini sulla pista 
«politica» o «malavitosa». Da 
tempo 11 giudice Sica e le for
ze dell'ordine hanno smesso 
di dare grosso credito ai vari 
fantomatici gruppi affaccia
tisi via via sulla scena del 
•giallo Orlandi» da due mesi 
a questa parte. Gli unici che, 
In qualche modo, erano en
trati davvero a contatto con 
la ragazza o con I suol «rapi
tori» sono ormai ammutoliti Le ricerche di Emanuela sulla sponda del Tevere 

dal 20 luglio, data del primo 
ultimatum. 

Dopo due settimane di ri
chieste impossibili («libera
zione di Agca») e di inutili 
trattative (linea diretta col 
cardinal Casaroll), I crimina
li hanno smesso di inviare 
documenti della ragazza e 
nastri registrati. Al loro po
sto, sono arrivati il 4 agosto 
altri buffoneschi personaggi, 
presentatisi con il nome di 
«Fronte di liberazione turco 
anticristiano Turkesh». Tele
fonate e messaggi a Roma e 
Milano (l'ultimo è dell'altra 
notte nel capoluogo lombar
do) solo per chiedere al Papa 
una frase a favore di Ali A-
gca, e per indicare un altro 
ultimatum a fine ottobre. 

Per «dovere professionale», 
gli inquirenti hanno fatto e-
saminare 1 testi del messag
gi. Ne è venuta fuori ovvia
mente un'altra prevedibile 
delusione. Chi ha telefonato 
e scritto quelle sgrammati
cate idiozie, poteva essere 

benissimo un italiano, nem
meno tanto Intelligente. 
Punto e daccapo. Ormai, 
nemmeno gli amici di Ema
nuela, 1 conoscenti della fa
miglia, gli studenti della 
scuola di musica vengono 
più disturbati con lunghi ed 
infruttuosi Interrogatori. 

Gli unici, scarsissimi ele
menti antecedenti alla scom
parsa non aiutano affatto a 
capire che cosa può essere 
successo a questa giovanissi
ma figlia di un messo ponti
ficio, che divideva le sue ore 
tra la scuola di flauto ed 11 
liceo. Resta l'unico ed In
quietante particolare del la
voro, la pubblicità di un co
smetico, offerto ad Emanue
la da un uomo sui quarant' 
anni per 11 sabato successivo 
alla scomparsa. Su questo 
particolare tutti concordano: 
la sorella della ragazza, le a-
miche della scuola. Chi fosse 
quest'uomo, e perché avesse 
adescato Emanuela, nessu
no lo sa. 
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Recuperati tutti i morti nella tragedia del Gran Canyon 

Venerdì a Roma le nove salme 
Prevista per giovedì la partenza dagli USA - È stato un azzardo? Riesplodono le polemiche 

I resti dell'aereo precipitato nel Gran Canyon 

Arriveranno quasi certa
mente venerdì prossimo a 
Fiumicino le salme del turi
sti romani morti nel Gran 
Canyon. Sono stati recupe
rati anche 1 quattro corpi che 
non si era ancora riusciti a 
estrarre dalle lamiere del Jet 
precipitato e quindi, dopo l'e
spletamento di tutte le for
malità burocratiche le nove 
bare, secondo previsioni at
tendibili, lasceranno gli Stati 
Uniti nella giornata di giove

dì. Dopo avervi trovato la 
morte quindi il Gran Canyon 
non sarà anche la loro tom
ba. Il pericolo, almeno per 
quattro componenti delle 
sfortunate famiglie Anniba
li, c'era. Le squadre di soc
corritori hanno dovuto fati
care moltissimo prima di po
ter recuperare i loro resti. Gli 
ultimi quattro corpi si trova
vano in un pezzo dell'aereo 
precipitato in un profondo 
canalone con pareti verticali 

e rocce aguzze. 
L'unica strada per recupe

rare i corpi era quella di 
scendere calandosi con delle 
funii Ma nel corso di queste 
operazioni le corde sono sta
te più volte tranciate dagli 
spuntoni rocciosi. Inoltre, 
pericolosamente in agguato, 
c'erano enormi massi sem
pre sul punto, data la consi
stenza del terreno, di frana
re. Ad un certo momento i 
soccorritori hanno pensato 
anche di ricorrere all'uso di 
bombe d'acqua per far preci
pitare i massi pericolosa
mente in bilico. Poi, poco pri
ma di dare 11 via all'operazio
ne di «bombardamento» Il 
Gran Canyon è stato vinto e 
anche i resti degli ultimi 
quattro corpi recuperati. L' 
autopsia non verrà effettua
ta. i poveri corpi, orribil
mente martoriati, saranno i-
spezionati dal medico legale 

di Flagstaff, la cittadina che 
è stata il centro delle opera
zioni di recupero. 

Impossibile, invece, evita
re la tristissima opera di ri
conoscimento. SI tratta di un 
atto necessario per avere il 
nulla osta per il trasferimen
to. Il terribile incarico di da
re un nome alle vittime spet
terà a Roberto Vernava 11 pa
dre di Daniele, figlio della so
rella di Enrico e Luciano che 
si era aggregato all'ultimo 
momento alla comitiva degli 
zìi. Il signor Varnavà è giun
to a Flagstaff assieme alla 
moglie accompagnato da un 
dipendente della Gesa, la 
compagnia di assicurazione 
che «copriva» 11 viaggio orga
nizzato dalle agenzie Solaris 
di Roma e Gastaldi di Geno
va. 

Con l'arrivo a Flagstaff di 
Roberto Vernava sono rie
splose le polemiche. Già la 
stampa locale americana, 

subito dopo la tragedia, ave
va sollevato pesanti interro-
fativi su quel volo turistico. 

I signor vernava ha dichia
rato di voler andare fino in 
fondo nell'accertamento del
la verità. Troppi infatti e in
quietanti continuano a ri
manere l punti oscuri su tut
ta la vicenda. Quell'aereo do
veva partire o meno? E chi è 
stato a prendere la decisione 
di avventurarsi nel Gran Ca
nyon? Che sarebbe stata un' 
avventura date le condizioni 
atmosferiche sembra fosse 
facilmente intuibile. 

Un telex delle 11 di quel 
tragico mercoledì informava 
infatti che • l'aeroporto del 
Gran Canyon, dove avrebbe 
dovuto atterrare il Piper un' 
ora dopo il suo decollo da 
Las Vegas, sarebbe stato in
vestito da una grossa pertur
bazione. C'era un temporale 
In arrivo, ma il pilota ha pre
so Io stesso il volo. Forse la 

sua esperienza (circa 1000 i 
voli sul Gran Canyon oltre 
alle 8 mila ore di volo accu
mulate durante 11 suo servi
zio nell'aeronautica milita
re) devono avergli fatto in
frangere la barriera della 
firudenza. Ma è solo un'ipo-
esi. Per saperne di più biso

gnerà attendere la conclu
sione delle indagini. 

Gli inquirenti sembrano 
intenzionati a non lasciare 
nulla di intentato per dare 
una spiegazione convincente 
della tragedia. I magistrati 
americani hanno chiesto di 
controllare tutta la docu
mentazione riguardante 1' 
aereo, un bimotore «Piper 
Chieftan» e hanno interroga
to il direttore delie informa
zioni meteorologiche della 
compagnia «Las Vegas Airli
nes». Inoltre, a differenza dei 
corpi delle nove vittime, è 
stata ordinata l'autopsia sul 
corpo del pilota. 
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Oggi il via ai lavori 
per «curare» l'obelisco 
Con la costruzione del 

ponteggio cominciano que
sta mattina i lavori per il re
stauro dell'obelisco di piazza 
del Popolo danneggiato dieci 
giorni fa da un fulmine. La 
gabbia di tubi Innocenti che 
verrà innalzata attorno al 
monumento è necessaria per 
poter costatare da vicino la 
gravità delle lesioni subite 
dall'antichissimo obelisco. 
Un'idea molto generale del 
danni gli esperti della So
vrintendenza se la sono già 
fatta esaminando le fotogra
fie che sono state scattate 
subito dopo l'Incidente. 

Dallo studio delle immagi
ni sembrerebbe che la situa
zione non sia poi così dram
matica com'era sembrato in 
un primo momento. I bloc
chi di granito che si sono di
staccati (soprattutto dallo 
spigolo e dal basamento) non 
facevano corpo unico con il 
monumento, ma erano costi
tuiti da tasselli inseriti nel 
precedenti restauri dell'obe
lisco, l'ultimo del quali risale 
ad una decina di anni fa. Se

condo la dottoressa Maria 
Grazia Ferretti, sovrinten
dente vicario ai monumenti, 
c'è bisogno però di un esame 
più approfondito prima di 
poter formulare una diagno
si precisa sulle condizioni di 
salute dell'obelisco e quindi 
decidere quale tipo di restau
ro portare a termine. 

Per un check-up completo 
ci vorranno non meno di due 
mesi. Un aiuto determinante 
verrà dalla termovlslone, la 
macchina che. misurando la 
temperatura della pietra, ri
vela se ci sono al suo interno 
delle lesioni. Durante il pe
rìodo delle analisi verrà an
che approfondita la questio
ne del parafulmine. La So
vrintendenza dovrà esami
nare la proposta che viene 
dall'istituto di fulminologia 
di Varese. I tecnici dell'Isti
tuto consigliano di impiega
re un apparecchio «a impat
to», lo stesso tipo di paraful
mine che viene istallato sulle 
navicelle spaziali. Non ha bi
sogno della presa a terra e 
quindi può fare anche a me
no degli antiestetici fili. 

Continua la serie di misteriosi episodi nella sede centrale 

Terzo attentato alla Banca del Lavoro 
In fiamme un ufficio della Tesoreria 

Ormai la chiamano «la 
banca dei misteri». Telefona
te anonime, incendi, minac
ce, scandali e scandalettl 
stanno trasformando le sedi 
centrali della Banca nazio
nale del lavoro in una specie 
di posto stregato. Ieri matti
na, l'ultimo attentato della 
serie: un ufficio del reparto 
tesoreria di via San Nicola 
da Tolentino ha cominciato 
ad ardere: avevano dato fuo
co a diverse scrivanie, sedie 
comprese. Impianto elettrico 
in ordine, nessun processo di 
autocombustione. Non resta 
che ipotizzare l'ennesima 
impresa del piromane di tur
no. 

È già la terza volta in poco 
più di un mese mentre, di 

contorno, il centralino della 
banca ha ricevuto già alme
no 40 telefonate anonime, 
tutte dello stesso tenore: «C'è 
una bomba, evacuate gli uf
fici». E così è stato fatto. Le 
migliaia di impiegati della 
sede di via Tolentino, e del 
Centro di calcolo in piazza 
Albania, sistematicamente 
entrano ed escono dalla ban
ca sciamando lungo le strade 
del centro, in attesa delPok 
per poter riprendere posto 
nelle scrivanie, dopo i rituali 
controlli. «Con questa storia 
— reclamano i dipendenti — 
finisce che un giorno non e-
sce nessuno e la bomba ce !a 
mettono davvero». 

Di certo, qualcosa di stra
no c'è in tutta questa serie di 

circostanze. Da quando è co
minciato il calvario — al pri
mi di luglio — la direzione 
generale ha lasciato correre, 
passando sotto silenzio l'In
credibile sequela di incendi e 
telefonate. Tranne la CGIL 
ed il sindacato «autonomo» 
della banca, non c'è stato 
gran clamore nemmeno 
quando è andato a fuoco un 
armadio della CISL, con tan
to di scritte filo-terroriste 
lungo il corridoio. 

L'attentato alla sede sin
dacale (nello stesso ufficio 
«convivono* tutti gii organi
smi di rappresentanza inter
ni) era stato addirittura anti
cipato pochi giorni prima da 
un altro incendio nel centro 
contabile di piazza Albania, 

negli stessi archivi dove gli 
ispettori della banca stanno 
spulciando I conti «camuffa
ti» da un gruppo di impiegati 
oggi sotto inchiesta per una 
clamorosa truffa. L'incendio 
venne rivendicato da un fan
tomatico gruppo brigatista, 
contrario — diceva lo strano 
volantino — alle «deporta
zioni di massa», alludendo al 
prossimo trasferimento di 
alcuni uffici nella lontana 
via della Pisana. 

Ma alla pista «terroristica» 
non crede nessuno. Anche 
perché le rivendicazioni non 
sono mai giunte ad organi di 
stampa, ma sempre ed esclu
sivamente agli stessi uffici 
della banca. Una catena di 
misteri tutti interni alle mu

ra di uno dei più importanti 
istituti di credito italiani, 
dunque. E sullo sfondo, altri 
piccoli misteri che hanno 
portato molti importanti 
funzionari nelle pstrie galere 
per truffe, raggiri e furti va
ri. Il tutto, godendo di prote
zioni ad alto livello. 

La direzione, comunque, 
continua a tacere. E gli im
piegati ad entrare ed uscire 
sistematicamente ad ogni 
annuncio di bomba. «Questa 
situazione non potrà durare 
in eterno — dicono i sindaca
listi della CGIL — qualcosa 
va fatta, e va fatta subito, per 
cercare di capire qualcosa. Ci 
domandiamo chi sta inda
gando, e se la direzione ha 
qualche idea. Il silenzio, co
munque, non serve a niente». 

La prossima tappa della barca sarà Algeri 

«Roma per la pace» lascia 
Tangeri. Prosegue il viaggio 

l a «barca della pace» ancorata • Tangeri 

•Roma per la pace» è di nuovo in mare aperto. 
L'imbarcazione dell'Associazione culturale «Pa
rallelo 42» che, con il patrocinio del Comune di 
Roma ha intrapreso dal 28 luglio scorso un giro a 
veia del Mediterraneo per dare il suo piccolo con
tributo ideale perché diventi «mare di pace», è da 
poco ripartita da Tangeri e fa rotta verso Algeri, 
dove dovrebbe arrivare il 28 agosto. 

•Roma per la pace» era giunta a Tangeri dopo 
sette giorni di navigazione faticosissima, con un 
fortissimo vento contrario e dopo uno scalo tec
nico nel porto di Gibilterra -he l'equipaggio ha 
trovato completamente deserto, mancando mol
te delle navi da guerra della marina militare bri
tannica, probabilmente ancora impegnate nella 
campagna delle Falkland. 

Doppiate le colonne d'Ercole l'equipaggio si è 
avvicinato al porto di Tangeri dove ha trovato 
una sorpresa. Ad accogliere la barca italiana sono 
uscite tutte le imbarcazioni delle scuole veliche 
tangerine che l'hanno accompagnata in porto tra 
il suono delle sirene delle navi. Roberto Sorge, 

Valerio Monaco, Maurizio Zendri e Paola Otta
viano, i componenti dell'equipaggio, sono stati 
ricevuti sul molo dal ministro di Stato e dal sin
daco di Tangeri Drham Dahman. 

Un messaggio di saluti particolarmente affet
tuoso è stato inviato al sindaco di Roma Ugo 
Vetere da Dahman che vede questo sforzo della 
capitale italiana molto simile a quello che Tange
ri sta compiendo per promuovere la pace nella 
sua regione. «Siamo davvero compiaciuti per 
questa iniziativa — ha detto il sindaco Dahman 
— perché dimostra il ruolo importantissimo che 
possono avere i Comuni nella lotta ideale per la 
pace». 

Ora «Roma per la pace» si sta dirigendo verso 
Algeri e, verso il 5 settembre, dovrebbe giungere 
a Tunisi dove si incontrerà con i rappresentanti 
dell'OLP e dove si muoveranno i primi passi per 
realizzare il .trattato di pace» con Cartagine, pro
posto dal Comune di Roma. Una collaborazione 
da riprendere, idealmente, dopo la distruzione 
totale della città del 146 avanti Cristo. 

Bottino: una pistola e un videoregistratore 

I ladri fanno «visita» 
alla villa di Fidenco 

Il furto avvenuto ieri notte • Sfondata una vetrata 

I ladri hanno fatto «visita» 
alla villa di Nico Fidenco, in 
via della Glustiniana, nei 
pressi della Cassia. È succes
so ieri notte. Dopo aver in
franto, con una grossa maz
za di ferro, una vetrata blin
data che si affaccia sul giar
dino, i ladri sono entrati in 
casa, hanno disattivato il si
stema d'allarme collegato al
le porte e hanno portato via 
— a quanto ha denunciato il 
cantante — una pistola Be-
retta calibro 6,35, completa 
di caricatore, e un videoregi
stratore. Il cantante si è però 
riservato di controllare con 
più accuratezza. 

II furto dovrebbe essere 
avvenuto tra le 18 e le tre e 

Tv locali 

Vìdeouno 

Ore 11.30 Firn «Toma a casa Safty»; 
13 Canoni «ramati; 13.30 Telefilm 
«Addo cicogna edd»»; 1 * TG: 
14.15 Cartoni animati: 15-15 Film 
«Stanotte sorgerà a sole»: 17 Telefilm 
«Gunsmoke»: 18 Telefilm «Adda ci
cogna addo»: 18.30 Film «La mo
schea nel deserto*: 20.05 Cartoni a-
rnmati; 21 TG: 21.05 Firn «Passeg-
g«ta sotto la P*ogg"a dì pnmavera»; 
22.40 Film «Mach • H marciapiede 
dela rotanti»; 0.10 Telefilm • Not-
tvxno. 

Teletcvere 

Ore 10.50 Oroscopo; 11 Film «H re
sto è menno»; 12.30 Ne» mondo del
la music»; 13 Roma nel tempo: 
13.30 Telefilm: 14 l fatti del (pomo: 
14.30 Firn; 15.30 Telemarket: 16 I 
fatti del porno: 16.30 Spettacc* per 
ragazzi: 17 Telefilm: 18 La nostra sa
lute; 18.30 Telefilm: 19 Cartoni ani
mati: 19.20 Oroscopo di domani: 20 
Trtouna sociale: 20.30 Telefilm: 21 

mezzo. I ladri sono penetrati 
nel giardino e con qualche 
colpo di mazza di ferro han
no infranto la vetrata blin
data che porta nella villa. So
no poi saliti al primo piano e 
hanno evitato con molta cu
ra di aprire le porte collegate 
al sistema d'allarme. Solo 
quella della camera da Ietto è 
stata smontata, prima di di
sattivare l'impianto di allar
me. Nico Fidenco (al secolo 
Domenico ColarossI, 50 an
ni) ha denunciato il furto 
verso le tre e mezzo di notte, 
quando è rientrato alla villa. 
Ha detto agli agenti del com
missariato Flaminio che la 
villa è rimasta disabitata 
dalle 18 fino al suo rientro. 

Firn cRommei cNama Caro»; 23 Te- -
lefJm: 24 Oroscooo; 0.10 I fatti del 
90710: 0.40 Te*ef*m. 

Teleroma 

Ore 13.35 Commento pottico; 
14.05 Telefilm «H mondo di Srxrtrr»: 
14.35 Film «L'amore * bello»; 16.15 
Cartoni. Good TNnk; 16.45 Telefilm 
«The Beverty Ifflbiiai»: 17.35 Car
toni. Penelope; 18.05 TehsNm cAI 
banco de«a difesa»; 18 55 UIL. rubri
ca sindacala: 19. lOTelettm «Selvag
g e West»; 20.05 Te«ef*n c i mondo 
di Snrtey»; 20.30 Firn «La steppa»: 
22.30 Commento postico: 23 Tele
film «Cash e Tandarra»: 23.50 Caloo 
mondiale: 0.45 Telefilm «Pc^c* Sur-
georn: 1.15 Telefilm «Al banco deBa 
dtfesa». 

Il partito 

Zona Sud 

Anzio ora 20. comno chiusura fe

sta Unita {Rapare*); continua la festa 

tflenuvio. 

» 


